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SUNrO DI UNA MEMORIA tul genere Bangi» presentata nell’adunanza del 
25 settembre 1841 alla Sezione di Botanica e Filologia vegetale 
della /// Biunione degli Scienziati Italiani. 



(Articolo estratto dagli itti delia Riuniooe suddetta) 



Il prof. Meneghini fa parte delle osservazioni del sig. co. ViUore Tre- 
vi«n ani genere Bangio Esposta la storia di esso genere, fondato prima da 
Lyngbye, poi variamente inteso dagli autori, sottopone a critico esame le 
trent-una speci* che in esso si annoverarono, ed escluse diciannove di qub- 
ste, come appartenenti ad altri generi, mostra come delle rimanenti. Ire .li 
esse figurino per due volte nel genere, onde si riducono tutte alle seguenti 
nove, cui una ne aggiunge di nuova. 

Specie porporine 

Bangia crispa, Lyngb. 

B. parassita, Suhr 
B. atropurpurea, Ag. 

B. sericea, Bory 
B. elegans, Cbauv. 

B. Aisidii, Zanard. 

B. Zanardinii, Menegh 
B. ciliarjs, Carm 

Specie verdi 

B. biseriata, Menegh 
B. pulchclla, Trevis. 

B. thermalis, Menegh 
* B. tenuis, Kiitz. 
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Restano perciò escluse le seguenti -. 



B. aeruginosa, Spreng. — Dichoncma aeruginosum, Fr. Nees 
B. annulina, Spreng. — Sphaeroplea annutina, Ag. 

B. atrovirens, Lyngb. — Stigoncma atrovircns, Ag. 

B. calophylla, Carm. — Prasiota veUUina, Mcnegh. 

B. toclida, Spreng. — Hydrurus Yaucheri, Ag. 

B. (ulvescens, Jac. Ag. — Prasiota fulvcacens, ' 

B. intricata, Brébiss. — Conferva zonata, Web. e Mohr 
B. lactevirens, Carro. — idem ..... .'ir, . J 

B. Laminariae, Lyngb. — Vegetazione anamorfiea dell' Alaria escu- 
lenta, Grev. 

' B. latissima, Menagli — Conferva zonata, Web. e MqJ» 

B. mammillosa, Lyngb. — Stigoncma mammiUosum, Ag. 

B. micans, Lyngb. — Schiaonema micans, Ag. 

B. paradoxa, Lyngb. — Gloeomena paradoxum, Ag. 

B. quadripunctata, Lyngb. — Schizonema quadripunctatum, Ag. 

B. rutilans, Lyngb. — Schizonema Hoffmanni, Ag. 

B. Thercsiae, Bory — Schizonema Theresiae, * 

B. torta, Ag. — Ulva torta, * 

B. vclulina, Ag. — Prasiula vclutina, Mcnegh. 

B. viridi», Hornem. — Conferva implcxa, Dillw. 

Cassi quindi ad esporre l'organizzazione e lo sviluppo delle frondi, pren- 
dendo ad esempio due delle specie di maggior dimensione, la Cangia afro- 
purpurea c la crispa, che mostra figurale in due appositi disegni. La fronda 
è sempre continua, cilindrica, o leggermente compressa, racchiudente una 
serie semplice di cellule. In ciascuna di queste è contenuto l'cndrocomo. 
dapprima diffuso per tutta la cellula, e quindi conformato a guisa di disco : 
questo endocromo successivamente si dimezza ora nel senso trasversale , 
ora nel longitudinale: quando si è dimezzato longitudinalmente si divide poi 
trasversalmente, ed in seguito nuovamente nei senso della lunghezza ; quando 
invece esso disco c in origine dimezzato trasversalmente, tutte le divisioni 
successive avvengono nel senso longitudinale. Ogni qualvolta succede una 
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di tali divisioni, la massa di endocromo, che la subisce, e le due parti quindi 
in cui è divisa, restano comprese in una cellula comune. 

Nella sezione trasversale di esse (rondi giunte al grado maggiore di svol- 
gimento vedonsi le partizioni dell' endocromo , o gonidii se cosi voglionsi 
chiamare, disposti nella direzione de' raggi presso alla periferia, c compresi 
due a due in cellule parziali ; il centro delle (rondi stesse sembra occupato 
da cellule alquanto sformate e confuse. 

Il modo d'escire di quei gonidii formò pure per il eh. Trevisan sog- 
getto di alcune osservazioni, per le quali ci rilevò che si spezza la fronda 
in corrispondenza ad uno de' segmenti, e dopo esciti i gonidii a quello cor- 
rispondenti, vedonsi per quella stessa spezzatura farsi strada quelli dei se- 
gmenti vicini, lacerando le pareti delle cellule parlali che gli includevano. 

Cerca quindi di determinare le affinità del genere, e dimostra come se- 
guir si debba l'opinione dall’Agardh Aanifcstafa nelle più recenti sue opere, 
e già sostenuta dal Greville, che appartenga cioè alta tribù delle 0’lcee, e 
debba collocarsi fra i due generi Porphyra e Pratiola 

Visto — II /Vendente Prof. Cav. L. Moau. 



Il Segretaria Prof. P. Savi. 




SUNTO DI UNA MEMORIA sull'ordine delle Bissacee letta nell'adunanza 
del il settembre 4 843 alla Sezione di Botanica t Fisiologia vege- 
tale della IF Riunione degli Seienziati Italiani. 



(Articolo «tratto dagli Atti della Riunione suddetta) 



fi sig Vittore Trevisan legge una Memoria sopra le Bitsacee di Fries 
Espone in primo luogo cóme il Fries, dopo aver fondata la distinzione delle 
sue Alghe dai Funghi sulla esistenza od assenza de' gonidii, abbia proposto 
di spartire le prime in quattro sezioni? de' Licheni, delle Bissacee, delle Fo- 
cacce e delle Uloacee. Della prima del» quali sarebbero caratteri essenziali : 
vita aerea, durata perenne, vegetazione interrotta, csogencità, esistenza di 
strati corticale e midollare separati, strato leproso, gonidii stipati in istrato 
contiguo, spore racchiuse entro aschi, moltiplicazione per gonidii . Della se- 
conda: vita aerea od anfibia, durata perenne, vegetazione ritardata ad inter- 
valli, eterogeneità, strati corticale e leproso nulli, gonidi! sparsi, spore rac- 
chiuse entro aschi, moltiplicazione per gonidii. Della terza: vita acquatica 
ed esclusivamente marina, durata perenne, vegetazione continua, cndogc- 
ncità, esistenza di strati corticale e midollare non separati, ^strato leproso 
nullo, gonidii sparsi, spore sprovvedute di aschi, moltiplicazione per gonidii 
nulla. Della quarta: vita acquatica, durata spesso annua, vegetazione conti- 
nua, omogeneità, "strali corticale e leproso nulli, gonidii sparsi, spore nulle, 
moltiplicazione per gonidii. Secondo" il Fries sei tribù denominate Lichinee, 
Collemacee , ( 'mogani re , Bizomorfee, Ranni iacee e Bissee, si comprendereb- 
bero nelle Bissacee, delle quali afferma essere la vera idea tallo di Uhacea 
co» apotecio di Lichene. Ma le Bizomorfee, le Bacodiacee e le Bissee sono 
prive costantemente di apotecii, e se fossero Alghe daddovero, domanda 
Fautore, come si potrebbero distinguere dalle Ulvaceel In esse tutte però 
mancano del pari i gonidii, e si sa che nella assenza od esistenza di questi 
risiede il vero carattere differenziale fra i Funghi e le Alghe di Fries, E 
qui l'autore adduce i molivi pei quali piuttosto vorrebbe applicati i nomi a 
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queste di Gonidiee, a quelle di Jgonidiee. I caratteri distinguenti le Bitta- 
cardai Licheni sarebbero l’ eterogeneità , ('assenta degli strati corticale e 
leproso, i gonidii sparsi. Fa però osservare l’autore che nei Leptoqium, i 
quali per tutti gli altri caratteri non si possono allontanare dai Collema. 
evvi vero strato corticale distinto, separato «1 inane-, laonde i gonidii rac- 
colti nello strato midollare ed il tallo endogeno. Ma rimane sempre fra i ca- 
ratteri indicali dal Friea l‘ eterogeneità c l'assenza dello strato leproso, che 
manca anco Belle Fucacee, dalle quali quell' illustre svedese distinguerebbe 
le Mietute specialmente per le spore sprovvedute di ascili-. V autore per 
altro con adatti argomenti dimostra, che hanno’ spore racchiuse entro aschi 
tutte le Fucee , Laminante, Sporocnee, Ditliotee, Cordariet, Sfacetariee. 
Etlocarpee, Letnaniee e Fioridee. Rammentati dappoi gli altri caratteri in- 
dicati differenziali fra le Bittacee e le Fucacee, discutendo la costanza ed il 
valore di ciascheduno, giugno l'autore a conchiuderc, che né pcgli organi 
della riproduzione, nè per quelli della vegetazione potrebbero le une dalle 
altre distinguersi. Un carattere però importantissimo, fino ad ora sfuggito, 
spartisce in due tutte le Gonidiee. In quelle dal Fries comprese ne’ suoi Li- 
cheni, Lichinee e Callemacee i gonidii sono estracellulari, laddove sono rac- 
chiusi entro cellule nelle sue Cenogoniee, Fucace\ ed Oleacee. Quindi due 
gruppi, che, pei principii dall'autore professati, avrebbero valore di classi, 
c che si cMamcrcbbero dei Licheni c delle dighe. Adottata per altro la de- 
nominazione de' Licheni per la classe, converrò darne una nuova all'ordine, 
die si potrebbe perciò appellare delle Parmeliacee. Nelle Parmctiacee poi, 
continua l'autore, è uno strato leproso che manca nelle Lichinee e Colle- 
macee : nelle Cenogoniee c Fucacee sonvi spore che mancano nelle Oleacee. 
Ciascheduna adunque delle due classi dividerebbesi in due ordini : i Licheni 
in Parmeliacee e Collemacee, le dighe in Fucacee ed Oleacee. Le Parme- 
liacee ed Oleacee rimarrebbero costituite secondo le idee del Fries: com- 
prenderebbero le Collemacee due sottordini analoghi a quelli delle Parme- 
liacee, e come essi basali sullo stato normale c perfettissimo degli a poter»; 

• delle Gimnocarpe cio^ con apotecii aperti dischiformi c delle dngiocarpe 
con apotecii chiusi nucleiformi. Spetterebbero alle prime le tribù delle Efe- 
beo (Ephebe Fries) e delle Collemee ( Leplogium Fries, Collema HolTm., Mi- 
carea Fries); alle seconde quella delle Lichinee ( Lichina Ag., Paulia Fee = 
Phaiitoe Dccaisn.); cd alle Fucacee poi le Cenogoniee (Cilicio Fries, Ther- 
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muti! Fries, Rhodocarpon Trevis., Coenogonium Ehreob.). Appoggiate tutte 
queste asserzioni con molteplici esempi i ed acconci ragionamenti, presenta 
alla distesa l’autore i caratteri tutti delle due classi proposte e degli ordini 
rispettivi, aceom|>a grondone l’esposizione con alcune considerazioni. Fra le 
altre, parlando delle Alghe, l'autore distingue gli organi di riproduzione da 
quelli di moltiplicazione. Riduce i primi esclusivamente alla spora delle .Fo- 
cacce, la quale si compone di sporodermide semplice e di nucleo granelloso 
omogeneo, ed è sempre racchiusa in asco articolato sul tallo. "Riguarda in- 
vece come organi di moltiplicazione i condili i (consociata di Agardh, pro- 
pagali di Martius, spurocistr di HisehofT, ec.), i teiracocci fan lospermi di 
Gaillon, tftrocarpii , sferotpermii o sferospore di Giacobbe Agardh, spo- 
rosfere di BischofT, tetrasporc di Dceaianc, tetracocarpii di Kùtzing, ec.), i 
siUtghi {silique, siliquette, cassale xiliqueformi, stichidil degli autori. ««- 
leridii di Meneghini, ec.). • 
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SUNTO DI UNA MEMORIA sopra una hu oca classificazione delle Alghe 
presentala nell' adunatila del 38 settembre 4 843 alla Sezione di 
Botanica e Filiologia vegetale della ÌF Riunione degli- Scienziati Ita- 
liani. . e .. 



(Articolo estratto dagli Atti della Riunione suddetta) 



Il aig. Vittore Trevisan presento una Memoria sopra una nuova classifi- 
cazione delle dighe. Ricordato la proposta, avanzala alla Sezione nell’adu- 
nanza del I 7, dell’ammissione nella classe delle dighe dei due ortiini delle 
Fucacee e delle Ulcacee, muove l'autore dall’esame dello varie classifica- 
zioni fino ad ora messe innanzi, addicendo i motivi per i quali non ne erede 
adottabile alcuna. L’opinione da lui manifestata, che nelle dighe, del pari 
*che nelle piante tutte, non diasi che una sola specie di vera riproduzione, 
rovescia più o meno ciascheduna di quelle 

Parla perciò lungamente in appoggio della sua maniera di vedere rela- 
tivamente alla distinzione fra organi di riproduzione ed organi di moltipli- 
cazione. Quel germe cioè che costantemente è procreato entro asco, vera 
‘ spora, è analoga al germe fecondato delle piante seminifere, vero c solo or- 
gano riproduttore: come i tetracocci, i silleghi, i condilii sono analoghi ai 
bulbilli, ai propagoli, germi non fecondati di quelle, organi vale a dire mol- 
tiplicatori Dimostra che la mercè di questo teoria la classificazione degli 
organi è resa altrettanto agevole nelle dighe, quanto lo è divenuta nei Li- 
cheni, dacché si defini c distinse con precisione genesi, metamorfosi ed ana- 
morfosi: che nelle dighe, del pari che nei Licheni, gli organi riproduttori 
propagano la specie colla possibilità che ne nascano forme diverse, e gli 
organi moltiplicatori conservano la sola individnalità della madre: che final- 
mente gli individui originati da organi moltiplicatori tanto nelle une quanto 
negli altri non superano giammai lo stalo dell’individuo dal quale deriva- 
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Prendendo quindi dalle Fucacee le mosse si fa ad esporre una classifica- 
zione specialmente basata sul valore dei caratteri in ciaschedun gruppo: e 
data preminenza ai caratteri desunti dagli organi della' riproduzione sopra 
quelli della vegetazione, osserva come anzi tutto sia a distinguere il lalamio 
ossia la stessa fruttificazione, c Tcccipulo cioè l' invoglio che comprende il 
talaoiio. Nel talamio poi distingue gli ascili, cellule allungate racchiudenti 
una o più spore ; e le parafisi o ascili sterili . L’ ipotechi è la base del talamio. 

E poiché la spora tiene il primo grado d'importanza fra gli organi, ricorda 
l'autore come altra volta avesse creduto di dovere sopra di essa fondare la 
primaria divisione delle Fucacee in due sòtlordini, delle Clamidospore e 
delle Gimnos/iore. Ma riconoscendo che la scarsezza di positive osservazioni 
può far sembrare immaturo quel tentativo, votesi obbligalo a fondare su 
caratteri più evidenti le sue divisioni, rimanendogli per altro una specie quasi 
d' intimo convincimento, clic se le ulteriori scoperte dimostreranno preferi- 
bili quelle ch'egli aveva allora divisale, esse non saranno punto in con- 
traddizione con queste che attualmente propone. 

Tassa quindi a dimostrare clic al più allo grado d’ importanza nella ge- 
rarchia dei caratteri stanno in primo luogo la esistenza od assenza dcH’eeci- 
puio; in seconde la collocazione, origine, composizione, forma e placenta- * 
zione del talamio. Osserva che nelle une l’eecipulo manca, e che in una 
parte di queste (Lemaniee) il talamio è racchiuso nel tallo, originato da stra- 
to midollare, àparalisco. glume ridi forme (gti ascili cioè sorgono da ipotecio 
equabilmente piano, circolare, eccentrico e laterale relativamente aH insieme 
ilei talamio. stipati, conglobati, al centro sempre più allungati ed eretti, 
alla circonferenza gradatamente decrescenti e divergenti), e monoplaeentale 
(l’ipolecio cioè è ridotto ad lina sola cellula): In un’altra parte ( Lamina- 
vite , Sporocuee, Dittìotee, Cordar tee , Balracotjtermte) il talamio c alla su- 
perficie del tallo, originato da strato epidermico o corticale, parafisiforo o 
aparafisco, dischiformu (gli aschi cioè e le parafisi sorgono da ipotecio cqua- 
bilmeale piano, più o meno regolarmente circolare, eccentrico e laterale re- 
lativamente all'insieme del lalamiq, tutti eretti, paralleli, strettamente gli 
uni agli altri addossati): o capoliniforme (gli aschi cioè e le |«raflsi sorgono 
da ipotecio convesso, assiforme, centrale relativamente all'insieme del tala- 
mio, irraggianti, slipatissimi): o suri forme (gli aschi cioè eie parafisi sorgono 
da ipotecio equabilmente piano, più o meno regolarmente circolare, cccen- 
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trico e laterale relativamente all' insieme del taUmio, più o meno stipati, 
al centro sempre più allungati ed eretti, alla circonferenza gradalamente-de- 
crescer^ e divergenti); o glomeruliforme, o finalmente ridotto ad aachi spar- 
si. Oltre ciò in queste il talamio-è poliplacenfale (l'ipotecio cioè è Composto 
di più cellule), o monoplacentale. Osserva che delle eccipulate alcune ( ff'orm- 
skioldiee, Sferococcee , Jlodomelee, Condrite, Crittonemee, Ceramiee) han- 
no il talamio superficiale o. racchiuso nel tallo, originato da strato midollare, 
aparafisco, glomeruliforme, poliplaceutale o monoplarentale: altre invece (Fu- 
cet) o contenuto in ricettacoli proprii superficiali, o racchiuso nel tallo, ori- 
ginato da strato midollare, paratisiforo, nuclcifonne (gli asehi cioè e le pa- 
rafisi sorgono da i|)otecio concavo, sferico, periferico e circondante relativa- 
mente all'insieme del talamio, e perciò fondentesi eoU’eecipulo, irraggianti 
e consergenti al centro del talamio) e poliplaceutale. Distingue perciò quat- 
tro sottordini, li quali chiama delle Sferolalame (Fucté), delle Gimnotalo- 
me (Laminarne cc ), delle Angìotalame (Lemaniee) c delle Gasterotalame 
( fPormskioldiee ec.). E ricorda clic anco dagli organi moltiplicatori si può 
desumere un eccellente caràttere differenziale nella esistenza od assenza dei 
tetracocci, esclusivi delle Gasterotalame. ' • 

Lungamente poi discorre sul posto che ciascheduno di quei sottordini 
avrò ad occupare nella serie lineare, ribattendo la recente opinione- di De- 
caisue e Giacobbe Agardh sulla maggiore elevatezza delle Gasterotalame in 
confronto delle Sferolalame, c concludendo che raffinila più palese colla 
classe dei Licheni, il grado più- alto di evoluzione e la complicazione mag- 
giore degli organi persuadono a collocare le Sferolalame sopra tutte le altre. 

Passando quindi a parlare delle tribù spettanti a ciascun sottordine, espo- 
nè come l'identità di forma e composizione dei talamii, e le molteplici gra- 
duate varietà nella collocazione loro e nello sviluppo degli organi vegetativi 
non consentano di spartire le Sferolalame in più d’una tribù ; come invece 
si abbiano nello Gimnolalame caratteri importantissimi per distinguerne 
parecchie, le quali diversamente che per lo innanzi circoscrive e definisce. 

Per le Gasterotalame poi dichiara di aver seguito il chiarissimo Giacobbe 
Agardh) qhbenché egli sia pienamente convinto che quella classificazione al- 
tamente richiede importanti modificazioni, c che resta rapporto ad esse molto 
ancora a farsi, più forse anzi che per le altre Alghe. Comunica finalmente 
gli argomenti pei quali a lui sembrò conveniente riferire'allo Gasterotalame 
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la tribù delle Corallinte, ad onta cbe la mancanza in esse di alcuni organi 
.e la diversa forma di altri sembrino a prima giunta allontanamele 

Venendo in seguito a tener parola delle l/lvacee, dimostra l'autore come 
sia anzi lutto a tener conto della varia conformazione degli- elementi cbe 

costituiscono il tallo, e come questa le spartisca assai naturalmeute in sei 
sottordini. Imperocché o sono tubi continui, mcmbranacci^ccellulosi, allun- 
gati, cilindrici o claveformi, semplici o strangolalo-ramosi a rami divisi da 
semplice diaframma, solilariio in maggiore o minor numero aggregati c 
connessi ( Sifonolalle ); o cellule rotondalo-angolose, ordinate a costituire una 
membrana circumcliiusa (Imenotalle) . Alle volle sono cellule ellillico-cilin- 
draeee, pegli apici (roncali articolale le une a capo delle altre (Artrotallt)-, 
o cellule del pari articolate, ina comprese da tubi continui, allungati, cilin- 
drici o a subbia (Gftonotalle)-, o sono cellule vcacicbcformi {Coccolane): o 
cellule figurate, solitarie od ordiuatamcnle aggregate [Schimatolalle) . Dei 
quali sollordini ad uno ad uno diiuoslra c discute le note differenziali, le 
speciali maniere di propagazione, le tribù. Tratta con cura delle ragioni 
per le quali colloca le Zigntmee fra le Scliimalolalle. 

Tonnina presentando il manoscritto di una Synopsis generum Algnru m , 
adjecta enumeratione specierum hucutgue cognitarum cui» tynonymis omni- 
bus, dalla quale è estrailo il seguente prospetto degli ordini, soltordini c tri- 
bù, coti' indicazione soltanto di alcuni geueri nuovi o nuovamente definiti 

A »* * • \ ‘ * % • 

Ondo I. Fucacbae 

Subord. I. Sphaerothalamae : Thalamia excipulata, rrceptaculis super ficia- 
libus vel Ihallo inelusa 3 strato medullari oriunda 3 paraphy sopho- 
ra 3 nuclei formio 3 polyplacentalia. Thallus atetracocCus. 

Trib. I. Fuceac (Menegh. Àlg. Ita), e Dalm. pag. 3). 

Di questa tribù sono i due nuovi generi seguenti : • 
Sargassopsis 4 : Thallus caule scens ramosus, planus 3 con/luenàj costa- 

tus 3 pianati ftdus 3 piunis dislichis, alterfiiij lineari bus; ve siculis 

. • 

petiolalis, axillaribus 3 solitariis , sphaericis 3 mutici*, jfpothccia 
receptaculis axillaribus vel terminalibus 3 pedunculali9 3 panicu- 
latis 3 cylindraceis inclusa. (S. decurrens* Focus deeurrens 7’urn - 
Boryi * Sargassum Boryi Ag. \ Peroni * Fu cu* Peroni Meri). 
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Stephanocystis Thallus caulescens ra mosti 3 , foliosus , folti» disti chi», 
alterni», sestili bus; vesiculis petiolati », terminalibus , solilariis, 
’ .• elliptico- lanceolati», lomenti formi bus, septatis. Apotheda rece- 
ptaculis vesiculà » coronantibus, sesti li bus, pianati», pinnis lan- 
ceolati» inclusa. (S. osroundacea ' Fucus osmundaceus. Turn.^ì 
quercifolia * Fucus quereifofius Tum.). 

In causa poi deli' anzianità del genere di Sapindacee dedicato 
egualmente al contrammiraglio Dumont d’Urville, l’autore addo- 
manda Lenormandia il genere Durcillaea di Bory . 

Subord. II. Gymnothalamae : Thalamia nuda, super fidai ìa, strato epider- 
mico vel corticali oriunda, paraphysophora vel aparaphysea, di- 
jd formio , capituliformia , sori formio, glomeruliformia vel in 
osco» sparso» soluto, poly-monoplacenlalia. T hallus atetracoccu». 
Trib. II. Laminarieae { Dee ai $11 . Ess. sur urie class, des Alg. p. 34): Tha - 
. lamia lèisciformia, poly placenta! in: asci tnonospori, simplices ; 
paraphyses inarticulatae, simplices. Thallus asyllegus. 

Trib. III. Diclyoicae (Menegh. Àlg. Ital. e Daini, pag. 135): Thalamia 
soriformia , polypiacentalia vel in osco» sparso s soluto: asci di- 
monospori, dichotomi vel simplices: paraphyses articulatae, di- 
chotomae vel simplices. Thallus asyllegus. • 

Trìb. IV. Spòrochneac: Thalamia capituliformia, polypiacentalia: asci 
-> poly spori, ramosi paraphyses inarticulatae, ramosae . Thallus 
asyllegus. 

L’autore riduce i grtieri di questa tribù ai due soli seguenti, i 
quali cosi definisce: • 

Sporochnus Ag.: Thallus caulescens ramosa» , pinnatus , filiformi s, 
cylindraceus, compressa» vel pianta» Apotheda penicillis filorum 
decidui s coronerà, lateralia. 

Diebotomocladia *: Thallus caulescens ramosus, dichotomus, filifor- 
mi», pianta. Apothecia ecoronata , terminaiia. (D- Gabrerae ‘ 
Fucus Cab reme Tum). 

Trib. V. Chordarioae: Thalamia in osco» sparso s soluto : asci polymono- 
spori, ramósi vel simplices; paraphyses nullae. Thallus syllc- 
gophorus . 
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Subtrib. I. Cullerieae. . 

A questa appartengano i generi Arthrocladia Duby, CuÙtrin 
e Dichiari» Grev., e probabilmente anche Desmareslia Lpmour 
■ Subtrib. II. Euchordarieac (Chordarieae J. Ag. in Linnaea 1844 pag. 

450). 

Subtrib. ni. Sphaoelarieae {Decaisn Ess. sur une class, des Alg. pag. 33). 

Subtrib. IV. Ectocarpeae (/. Ag Alg. mar. Medit. et Adr. pag. 26). 

Trib. VI. Balrachospcnneae (Decaisn. Ess. sur uno class, des Alg. pag 33): 
Tlmlamia glomeruliformia monoplacenlalia , vel in osco* sparto* 
soluto: asci polyspori, ramosi; parapltyses nulla». Thallus asyl- 
legus. 

Stilami. IH. Angiothalamae: Tlmlamia nuda, limilo inclusa, tiralo m giul- 
lari oriunda, aparaphytea, glomeruliformia, monoplacenlalia 
Thallus atetracoccus . 

Trib. VII. Lemanicac. 

L’autore propone di dividere l’unico genere nei due seguenti : 

Lcmania Bory: Thallus filari s solidus, nodosus, iiiternodiis monili- 
formiler lorulosis, tiralo medullari polynemeo. 

Pol.vspermum t ouch. : Thallus filari t fistulosus, nodosus, interno- 
dii s vernisi* verticillati s medio intumescentibus, tirato mediti- 
lari mononemeo. (P. subbie * Lcmania sublilis 'Ag. ; fucinimi * 
Lemania fucina Bory, Dillwyni * Conferva fluviablis Dilli». \ì Co- 
rinaldii ' Lemania? Corinaldii Mene gli). 

Milioni IV. Gasterotbalamac : Thalamia excipulata, supcrficialia vel Ornilo 
inclusa ; strato medullari oriunda, aparaphytea , glomerulifor- 
mia , poly-monoplacenlalia. Thallus tetracoccophorus. 

Trib. Vili. W'onnskioldieae (Delesserieac J Ag. Alg. mar. Medit. et Adr 
pag. 68). # 

Trib. IX. Sphaerneoeceac ( J . Ag. I. c. pag. 67). 

Trib. X. Rhodomeleac (/. Ag. I. c. pag. 67). 

Trib. XI. Corallineac (Orca isn. Ess. sur uno class, des Alg. pag. 63) 

Trib XII. Chomlrieae ( J . Ag. Alg. mar. Medit. et Adr. pag. 67). 

Siccome già tino dal 4 812 Palisot de Bcauvois aveva dedicato 
un genere al Deschamps, cosi l’autore, costretto a cangiare il no- 
me generico Champia, chiama il genere del Desvaux Cor ina Idia 
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Trib. XIII Cryptonemcae (/. Ag. 1. c. pag 66). 

Trib. XlV. Ceramieae (/. Ag. I. c. pag 66) 

Or do li. Ultaczu 

Subord. I. Siphònothallae (.Siphonoideac Trecis Prosp. della Fior Eugan. 
pag. 50). ' . 

Trib. I. Codieae ( Trecis . I. e. pag. 50). 

Trib. II. Vaucherieac (Trecis. I. c pag. 50). 

Sublrib. I. Olivieae (Acetabularieae Decaisn. Ess. sur line class, des Alg 
pag ; 33). 

.Sublrib. II. Myrsidieae (Aclinocladeae Decaisn. I. c. pag. 53). 

Sublrib. III. Caulerpeae (Decaisn. I. e. pag. 33). 

Sublrib. IV. Euvauchcricac (Vaucherieac Decaisn. I. c. pag. 33). 
Subord. II. Hvmenolhallae (Ulroideac Trecis. Prosp. della Fior. Eugan 
pag. 50). 

Trib. III. Pcrcursarieae (Trecis. I. c. pag. 50). . ' 

Trib. IV. Ulveae ( Trecis . 1. c. pag. 50). 

Subord. III. Arthrothallae (Confervoidcae Trecis. I. c. pag. 53). 

Trib. V. Chaetophoreae. 

Comprende il solo genere Chaetophora Sebrank. 

Trib. VI. Con/erveac (Euconfervcae Trecis. I. c. pag. 53). 

Trib. VII. nydrodiclyeac ( Trecis . I. e. pag. 54). 

Subord. IV. Gitonothallae (Lyngbyoideae Trecis. I. c. pag. 54). 

Trib. Vili. Rivularieac (Trecis. I. c. pag. 54). 

Trib. IX. Lyngbyeae (Trecis. I. c. pag. 54). 

Subord. V. Coccolballae (Nostocbinoideae Trecis. I. c. pag. 56). 

Trib. X. Hydrureac (.V enegli. Cenn. sulla Organ. e Fisiol. delle Alg pag 
36). 

Trib. XI. Nostoceae. 

Questa tribù lu dall’autore eretta pel genere A'osloc Vauch 
Trib. XII. Microcystidcae (Nostocoidcac Menegh Mdnogr Nosloeh Hai 
pag. 46 exclus. gen. JYostoc). 

Trib. Xin Prolococceae (Trecis Prosp della Fior. Eugan pag 57). 
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Subord. VI. Schimatothallae (Desmidioideae Trevi». I. c pag. 57). 
Trib. XIV. Zygnemeac (Trevi». I. c. pag. *8). 

Trib. XV. Desmidicae (Trevi». 1. c. pag, 57). 

Trib XVI. Pcdiastreac (7V«is. 1. «. pag. 5»). 

Trib. XVII. Micrasterieac (Trevi». 1. c pag. 58). 

Vista — Il Pretidentt Prof. G' Moretti. 

• * • t Prof. G. Moaenn. 

/ Segretari! 7 

l Prof, F. Piiu-irom. 



) 
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